
 
 
 
 
 

RAPPORTO ANNUALE 2009 
sugli interventi nelle aree sottoutilizzate 

 
 

del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coesione Economica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Presentata al Parlamento  
dal Ministro per i Rapporti con le Regioni e per la Coesione territoriale  

on. Raffaele Fitto 
 
 

 
 
 
 
 



Rapporto Annuale 2009 

 Dipartimento Sviluppo e Coesione Economica  

 
 

Il presente Rapporto predisposto a cura del Dipartimento per lo Sviluppo e la 
Coesione Economica (DPS) del Ministero dello Sviluppo Economico, ai sensi dell’art. 12 
della legge 196/2009, fornisce un quadro delle tendenze economiche, delle risorse 
finanziarie e delle politiche di sviluppo territoriale.  

In base all’art. 7, comma 26-27 del D.L. 78/2010 e alla delega conferita dal 
Presidente del Consiglio dei ministri il 10 giugno 2010 il Ministro per i rapporti con le 
Regioni e la coesione territoriale si avvale del Dipartimento per lo sviluppo e la coesione 
economica per l’esercizio delle funzioni in materia di sviluppo e coesione economica dei 
territori. 

Il documento è il frutto del lavoro integrato delle strutture del DPS,  sotto la direzione 
del Capo Dipartimento Aldo Mancurti: Direzione generale per la politica regionale unitaria 
comunitaria,  diretta da Sabina De Luca; Direzione generale per politica regionale unitaria 
nazionale, diretta da Vincenzo Donato; Unità di valutazione degli investimenti pubblici, 
coordinata da Paolo Praticò; Unità di verifica degli investimenti pubblici, coordinata da 
Mario Vella. 

Il Rapporto è stato impostato e coordinato dal Consigliere Ministeriale Letizia Ravoni. 
I singoli capitoli sono stati affidati alla responsabilità di: Francesco Stella, Oriana 

Cuccu, Mariella Volpe, Letizia  Ravoni e Emanuela Incicco, Giampiero Marchesi. 
L’Appendice è stata coordinata da Francesco Stella con la collaborazione di Marco 

Marini. 
Il capitolo II, curato dall’Unità di valutazione degli investimenti pubblici, contiene 

risultati e valutazioni in materia di investimenti pubblici ed è parte integrante della 
Relazione di cui all’art.7 del DPR 38/98. 

Gli Uffici della Direzione generale per la politica regionale unitaria comunitaria 
hanno fornito un costante supporto al coordinamento e alla integrazione dei contributi. 

Hanno contribuito alla elaborazione di questo Rapporto e alla predisposizione 
dell’Appendice: Carlo Amati, Marcella Amici, Iolanda Anselmo, Cosimo Antonaci, Marilena 
Barbaro, Francisco Barbaro, Marco Biagetti, Tito Bianchi, Carolina Bloise, Laura 
Bonifazio, Rosa Bungaro, Federica Busillo, Giuseppina Caldarola, Mauro Cappello, Carla 
Carlucci, Germana Cavicchioli, Margherita Chierichini, Angela D’Alonzo, Silvio D’amico, 
Paola De Cesare, Daniele Del Guerci, Simona De Luca, Roberto Fulciniti, Vincenzo 
Gazerro, Carmela Giannino, Francesco Giordano, Sandra Gizdulich, Giuseppe Guerrini, 
Veronica Gugliotta, Daniela Labonia, Marco Magrassi, Cosimo Maio1, Barbara Majano, 
Alberto Mancini, Luca Manieri Elia, Marco Marini, Saverio Massari, Francesca Matalucci, 
Riccardo Monaco, Teo Muccigrosso, Aglaia Murgia, Alessandra Nicita, Marco Orsini, 
Alessandro Ottelli, Daniela Pagliaro, Silvio Pancheri, Nicolino Paragona, Guido Pellegrini, 
Aldo Perotti, Marta Pieroni, Alessandro Porzio, Giorgio Pugliese, Luigi Reggi, Federico 
Risi, Rosanna Romano, Piero Rubino, Rossella Rusca, Norina Salamone, Gianluigi Scialoja, 
Sergio Scicchitano, Silvana Serafin, Antonio Sferrazzo, Marco Spampinato, Benedetta 
Stratta, Laura Tagle, Alessandra Tancredi, Flavia Terribile, Tommaso Tranfaglia, Attilio 
Turri Bruzzese, Salvatore Vescina. 

Responsabili cartografia: Laura Cisterna e Gianpiero Meriano. 
Responsabili composizione e revisione dei testi: Simona Panei, Marina Bugamelli, 

Loredana Buffoni e Franca Acquaviva. 
La diffusione è stata curata da: Simona Panei, Nadia Affumicato, Marina Bugamelli, 

Marco Danieli, Elena D’Orazio, Luigi Romano. 
Si ringrazia tutto il personale impegnato nella predisposizione del documento per la 

dedizione e la cura. 

                                                      
1 Il riconoscimento del suo apporto professionale alla presente edizione, come alle precedenti, è occasione per esprimere  anche 
il nostro affettuoso e profondo attaccamento alla sua memoria.  


